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È trascorso poco più di un anno dal 1 dicembre 2009,
giorno in cui è entrato in vigore il Trattato di Lisbona.

La costruzione europea che sembrava aver perso in questi
ultimissimi anni quella carica costruttiva ed ideale con cui
la si guardava da parte di larghi settori dell’opinione pub-
blica democratica oggi sembra tornare significativa tanto
da poter esser di nuovo definita il “luogo privilegiato della
speranza umana” con le parole dei più insigni intellettuali
del vecchio continente, come Habermas e Derrida.
Il punto più debole dell’Unione continua ad essere bene
espresso da una frase di decenni orsono di Monnet “la Co-
munità non tende ad istituire una collaborazione tra Stati
ma a fondere i destini di esseri umani”; manca ancora una
piena riappropriazione dello spazio politico europeo da
parte di una cittadinanza che si senta e che agisca conse-
guentemente come il demos di quello spazio, che senta le
decisioni europee come adottate, in virtù della presunzione
-comunque verificabile- di un consenso popolare.
Il Workshop rappresenta l’occasione per verificare se effet-
tivamente, come sembra, oggi le vere “ sfide” sono quelle
- per i 27 stati membri - che si giocano nelle sedi sovrana-
zionali, nella convinzione che un particolare interesse volto
a questo livello del confronto politico e giuridico non signi-
fichi una aprioristica apologia delle istituzioni dell’UE, ma
solo una razionale collocazione dell’impegno democratico e
costituzionale che ci contraddistingue nella nuova dimen-
sione post-nazionale dello scontro, soprattutto adesso che
la sfida del Trattato di Lisbona sembra ormai vinta.

A livello istituzionale il processo di riforma, come noto, è in-
fatti ormai ripartito con forza dopo il no irlandese alla rati-
fica del trattato di Lisbona.
Diversamente dai precedenti “no” referendari del 2005, il
processo di ratifica è proseguito sino a portare a compi-
mento le ratifiche già effettuate.
Ma ciò che ci interessa focalizzare in questa sede è come
sia andata avanti la strada giurisdizionale europea perché
l’Italia si trova in un sistema che non è più quello interno
ma è quello interno più quello dell’Unione, o meglio, quello
interno in quanto compatibile con l’ordinamento dell’Unione
e deve, al contempo, collocarsi compiutamente anche nello
spazio segnato dalla Convenzione Europea dei Diritti Umani
e dal sistema giurisdizionale ad essa connesso.
Di questa realtà si vuole dare atto con un Workshop che,
anche in vista dell’adesione dell’Unione Europea alla CEDU
e della vincolatività della Carta dei Diritti Fondamentali del-
l’Unione Europea, annualmente analizzi le ricadute interne
della legislazione europea e le diverse modalità pratiche di
integrazione fra l’ordinamento interno e quelli dell’Unione
ed internazionale alla luce della assoluta rilevanza dell’at-
tività interpretativa nonchè della responsabilità dello Stato
che discende dall’erronea interpretazione del diritto del-
l’Unione.

9 aprile
ore 9,00

Tavola rotonda

Pluralità di fonti e unitarietà
dell’ordinamento

COORDINA
Ernesto Lupo

Primo Presidente della Suprema
Corte di Cassazione

Vittorio Borraccetti, Remo Caponi,
Vito Monetti, Nicoletta Parisi,

Eugenio Picozza, Giuseppe Tesauro,
Antonio Tizzano

ore 10,30
Tavola rotonda

I diritti fondamentali,
la cittadinanza europea,
le prospettive dell’Europa

COORDINA
ANTONIO TIZZANO

Presidente della Prima Sezione
della Corte di Giustizia

Giuseppe Bronzini, Marilisa D’Amico,
Virgilio Dastoli, Piero Graglia,
Luigi Moccia, Elena Paciotti,

Stefano Rodotà, Silvana Sciarra

Conclusioni

Luigi Marini
Presidente di

Magistratura Democratica

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati
riconoscerà un credito formativo
per ogni ora di partecipazione
a ciascuna delle due giornate



La violenza sulle donne
Ne bis in idem

Direttiva reimpatri
Le garanzie processuali fra identità nazionali

e confiance mutuelle
La mediazione penale

Interventi programmati
Roberto Arata, Roberta Barberini,

Valentina Bazzocchi, Marco Borraccetti,
Raffaella Calò, Anna Canepa,

Daniele Cappuccio, Domenico Carcano,
Claudio Castelli, Gianni Conti,

Gaetano De Amicis, Luca De Matteis,
Stefania Di Tomassi, Donatella Donati,

Teresa Magno, Nicoletta Parisi,
Ignazio Juan Patrone, Luca Poniz,

Carlo Renoldi, Nello Rossi, Eugenio Selvaggi

ore 15,00
L’applicazione pratica del diritto sovranazionale

nella giurisprudenza del lavoro

Coordinano
Fabrizio Amato Presidente Tribunale Pistoia

Stefano Giubboni Professore di diritto del lavoro
presso l’Università di Perugia

La disciplina della L.183/2010
I contratti a termine

Le relazioni industriali e il diritto di sciopero
Il nuovo regolamento comunitario

sulla sicurezza sociale
L’orario di lavoro

Il divieto di discriminazione
Il distacco

La conciliazione giudiziale
Interventi programmati

Roberto Cosio, Laura Curcio, Filippo Curcuruto,
Linda D’Ancona, Fabrizia Garri,

Margherita Leone, Sergio Mattone,
Gualtiero Michelini, Carla Musella,
Giovanni Orlandini, Roberto Riverso,
Amelia Torrice, Glauco Zaccardi

8 aprile
ore 9,30

Introduce
Piergiorgio Morosini

Segretario di Magistratura Democratica

Presiede
Valeria Piccone

ore 10,00
Vincenzo Sciarabba
Università di Pavia

La tutela Europea dei diritti fondamentali
e il giudice italiano

ore 10,45
Remo Caponi

Università di Firenze
Unione europea ed identità nazionale

degli Stati membri nella
giurisprudenza costituzionale

ore 11,30
Silvana Sciarra

Università di Firenze
Le Relazioni industriali nell’Europa

in trasformazione

ore 12,15
Stefano Rodotà

Università di Roma ‘La Sapienza’
La disciplina pubblica del biodiritto

Buffet

Sessioni tematiche pomeridiane

ore 15,00
L’applicazione pratica del diritto sovranazionale

nella giurisprudenza civile

Coordinano
Giacinto Bisogni - Corte di Cassazione
Roberto Conti - Tribunale di Palermo

Argomenti di discussione

Problemi e prospettive del diritto europeo dei
contratti e dei consumatori

La legislazione e la giurisprudenza europea
in materia di diritto delle persone

e dei rapporti familiari
Le consultazioni della Commissione europea

su A.D.R. e collective redress

Interventi programmati
Giovanni Armone, Luciana Barreca,
Luciana Breggia, Franco Cassano,

Maria Paola Costantini, Elena Riva Crugnola,
Antonella Di Florio, Luca Minniti, Luca Perilli,

Jacobien Rutgers, Giuseppe Salmè,
Francesco Vigorito

ore 15,00
L’applicazione pratica del diritto sovranazionale

nella giurisprudenza penale

Coordinano
Giovanni Diotallevi - Corte di Cassazione
Franco Ippolito - Corte di Cassazione

Argomenti di discussione

Tutela dei diritti fondamentali e CEDU
Mandato di arresto europeo ed estradizione

Ragionevole durata del processo
Diritti processuali della persona

Contumacia
Verso standard comuni di indipendenza:

i PM in Europa


